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SUPERSTIZIONI E PREGIUDIZI 
Sia tra la gente civilizzata, i*ia tra 

i selvaggi, superstizioni e progiudizi 
B'incoDtrano frequenti e svariati, pro­
fondamente radicati nella credulità 
umana o dei quali l'origine che risale 
s tempi lontanissimi non ò facile H 
rintracciare. Di più, moatro ó ìoteres-
iianto il vodere come le superstizioni 
si sono andate adattando ai tempi 
nuovi,' lo particolarità di tale evolu­
zione più 0 meno sviluppata si traggono 
poi dai confronti, che spesso permet­
tono curiose osservazioni, con Idee e 
con pratiche analoghe, tuttora esistenti 
iVft le popolazioni selvaggie. Cosi un 
cafro predice l'avvenire osservando la 
posiziono assunta da alcune bacchettine 
gettate sul terreno, e analogamente 
fiirà le suo predizioni; da noi una sar­
tina osservando la posizione di sette 
spilli, gettati a caso, rispetto ad una 
ritorta, che rappresenta la persona 
per la quale si trae l'oroscopo. 

Di una quantità di pratiche super­
stiziose si è occupato il Lejeune in un 
euo interessantissima studio, mostran­
do per molte di esse la derivazione 
dalle credenze religiose del i>aganesi-
mo. Cosi il vischio sacro dei Druidi 
ha conservato, presso molte genti, pro­
prietà medicamentose o purificatrici, 
ed è simbolo di buona fortuna; in 
Brettagna ed in Inghilterra il vischio 
promette e predice una quantità di 
bolle cose a^li innamorali. 

Col cristianesimo al vischio si ò so­
stituito l'ulivo, che ad ogni ricorrenza 
della Pasqua si rinnova, onde cechi 
pace e abbondanza alla casa in nui è 
appeso. Nel mezî odì della l''rancia si 
brucia la sera della vigilia di Natale 
un Tecchlo e grosso tronco d'ulivo e 
prima della cena il fanciullo più gio; 
vane prega dinnanzi al fuoco per gli 
infelici e getta sul tronco un po' di 
vino cotto. 

Mentre certe pratiche, consistenti 
negli spari dopo la messa del matri­
monio 0 nell'atto del marito di solle­
var la sposa al di sopra della soglia 
dell'abitazione si riannodano all'anti-
ohissimo ratto delle donne, gli schia­
mazzi che si fanno alle donno che pas­
sano, a seconde nozze risalgono allo 
antiche proibizioni dell'India o del co­
dice di Giustiniano riguardo a un 
nuovo matrimonio delle vedove. 

In certe località è di cattivo augurio 
il maritarsi durante il mese di maggio 
forse perchè nello zodiaco questo mese 
* sotto il segno della Vergine, oppuro 
perchè secondo Ovidio è il mese con­
sacrato alla memoria dei morti. Anche 
per noi il mese di maggio ha conser­
vato un carattere sacro. 

Nei tempi passati per evitar le ma­
lattie ai bambini si attaccava al collo 
di questi ultimi un dente di lepre, di 
cagna o di delfino, o un pezzetto di 
corallo ; e per falicitar la dentizione si 
stroflnavann le gengive dei piccini con 
una mescolanza di cervelli di porco, 
di vipera, di lepre e di latte di ca­
gna. Le odierne' collane di ambra, le 
medaglie e gli amuleti! svariatissimi, 
sono una forma nuova di antichi pre­
giudizi sempre vivi e tenaci. E' quasi 
inutile il ricordare a questo proposito 
i mille oggetti che servono a combat­
tere il fascino. Simbolo di buon angu-
rio è il rinvenimento di un ferro di 
cavallo, di cui non v'è casa, in Inghil­
terra, che sìa priva o che non ne tenga 
uà esemplare inquadrato e ornato di 
fattuccie; probabilmente le benefiche 
virtù del ferro da cavallo sono una 
inconsapevole reminiscenza deiboneflzi 
arrecati dal (prezioso metallo e più 
particolamente di quelli che il suo uso 
rese possibili nell'utilizzare il cavallo 

Alla luna si sono attribuite nume­
rose e maleflche influsnze, perchè è 
sotto i suoi raggi che gli stregoni deb­
bono raccogliere lo loro erbe per ser­
virsene nella fabbricazione dei filtri. 

E siccome all'incrocio delle strade 
nei boschi si vedo uno spazio maggiore 
di cielo e ivi anche la luna ò meglio 
visibile, più facili sono le apparizioni 
diaboliche agli incroci dei viottoli ; il 
che spiega la frequenza delle croci ne­
gli incroci slessi. 

3 APPENDICE DiBL «PAESE» 

IL SALVATORE 
- ( NOVEI.LA ) -

Non sentiva più il disagio dell'aria 
umida, pungente, non di quel suolo 
viscido e melmoso ove le scarpe scu­
cite rimanevano incollate, ma si arre­
stava di tanto in tanto per iscrutare 
a destra e a sinistra, dove i palazzi 
abbandonali, colle vuote feritoie apren-
tisi fra le mura nude, gli offrivano lo 
specchio della propria des^azioiie; dove 
le aree, scavato per costruzioni non 
mai cominciate, gli sembravano iq»: 
mensi baratri destinati a ricevere-la 
sua carcassa. 

Avrebb» voUuo l'uiigire dà qùdl Ino- , 
go, perché tal brulichio di persone. 

La luna ha tuttora una grande im­
portanza nelle feste del llamadan presso 
ì Mussulmani ; anzi, perchè la baldorie 
finali possano incominciare, è necessa­
rio che un credente degno di fede af­
fermi di aver veduto la luna. Oggi le 
due foste del grande o del piccalo May 
ram si compiono regolamente, per ciò 
che i sarcedoti possono diffondere per 
telegrafo di aver osservato l'astro delie 
notti, 

X 
Un'antica iscrizione incisa sotto la 

statua di un re della Siria, la quale 
rimonta all' anno 731 avanti l' èra 
ncstra, ricorda che questo monarca 
aveva afferrato la frangia del manto 
de! re di Assour, Ora tale allo va 
considerato come una dimosirazioiie di 
vassallaggio rispetto ad un sovrano, 
(juasi un rito che lega le duo persona 
in modo che la più potente deve pro­
teggere l'altra che l'ha toccata. In 
Oriente è .severamente proibito di toc­
care una persona reg.ile e anche di 
guardarla; reminiscenza del «tabù» 
cosi frequente fra 1 selvaggi por. certi 
oggetti di cullo e per certi personaggi. 

Nella credenza popolare si ammette 
generalmente che il oootalto con una 
persona patente possa conferire un po' 
del suo potere, o guarir da certi mali ; 
questa è l'origine della pratica di toccar 
lo reliquie, di baciare un anello e cosi 
di seguilo, por arrivare sino allo stretto 
di mano che un ministro elargisce in 
certe occasioni a delle persone che egli 
non. conosce e che non lo vedranno 
forse mai più. 

X 
Varie ipotesi sono state fatte sull'uso 

di dare la destra in segno di onoro. 
E si osserva che nelle credenze dei 
popoli si antichi che moderni, il Dio 
del bene pone un angelo beaeflco alla 
desl;ra dell'uomo, mentre il Dio del 
male colloca alla sua sinistra un an­
golo cattivo. Quindi una persona col­
locata alla nostra destra si trova ad 
avere due buoni angeli presso di sé, 
che paralizzano la funesta influenza 
del suo angelo malefico; o tutto il 
contrario succede per la persona si­
tuata a sinistra. Por la stossa ragione 
certuni, passando per una porla, met­
tono avanti istintivamente la parte 
destra del corpo; e forse di qui è 
nata la prevalenza della mano destra 
su quella sinistra. L'influenza del senso 
della scrittura, dice il Lqjeuue, non 
può essere invocata perchè si scrive 
bene da destra a sinistra anche colla 
mano destra; è invece più accettabile 
r idea che la prevalenza della mano 
destra sia nata per'Opera della pit­
tura, la quale ha preceduto la scrit­
tura. 

Passando in un altro campo, è cu­
rioso il vederti come talune leggende 
e credenze siano stale quasi intiera­
mente inventate. Fra queste trovasi 
quella del canto del gallo che si fa 
udire all'alba, e che deve andare a 
faro il paio col canto, del cigno. Chi 
ha passato qualche notte 'insonne nel 
silonzio della campagna, sa bene che 
1 galli cantano e si rispoudono a tutte 
le ore, salvo ad essere più rumorosi 
quando sorge, il giorno, imitando in 
ciò gli altri uccelli. E' probabile che 
la leggenda sia stata causata dal fatto 
che il canto del gallo, più stridente di 
lutti, ò quello che colpisce più forte­
mente le orecchie del contadino al suo 
svegliarsi verso l'alba. 

X 
La cura della propria salute dà 

origino a superstizioni talvolta stra­
nissime. Cosi a Sainl-Ellicr si credo 
€tie un sovrano rimedio contro il male 
di denti consista nel tagliarsi le un-
ghio, a digiuno, tutti i lunedi ! Nella 
Dordogna, a Mialet, quando una per­
sona è malata si chiama una specie 
di strega, la quale prende dei bicchieri 

Sieni di acqua di pozzi e di sorgenti 
iverse, e fa cadere in epsi l'estremità 

infiammata di una bacchettina di noe-, 
ciucio; se il carbone galleggia l'acqua 
non serve, ma so invece il carbone va 
in fondo, è segno che l'acqua di una 
determinata sorgente riescirà efficace 

sazie, pronto a festeggiare la nascita 
del Redentore gli dava uggia, ma la 
speranza di potersi per un istante 
riposare, di internarsi in un luogo 
chiuso ove il vento freddo non gli 
avrebbe punto la pelle, o l'umidità 
infi:rpidito le membra, lo indusse a en-
tiiiro. 

Vagolò un poco in mezzo alla folla. 
Tutte quelle ligure nere, nello sfondo 

di luco degli altari, pareano una massa 
di formictio avviantesi al regno del 
Sole; osservò i volti e gli apparvero' 
paludi come di larvo, ma li vide avvi­
vati dal sorriso, dalla baatitudine, e 
interpetrò in alcuni la gioia della fede', 

...in altri la curiosità della sensazione 
"nuovissima, in altri un biricchino pen­
siero di burla, poiché tra i fedeli e i 
curiosi b' insinuavauo ardili gli amami 
0 icerzavano o cianciavano come avreb-

nol combottera il male. In Pomorania 
si ricorre a pratiche analoghe ; ed in 
Lorena si ha fede nella possibililità 
di guarire un amractlato, facondo a 
sua intenzione quaranta chilometri a 
piedi, recitando senza interruzione il 
rosario. 

Di quest'ultimo istrumento di pro­
ghiera, l'origine è anlichissima, perchè 
risale a Budda ; i Mussulmani ne co­
piarono l'uso, a loro volta i Orociati 
imitarono i Mussuldani, e nel Xil se­
colo inti'odussero i rosari in Europa, 
dove le preghiera col rosario salirono 
in grandi! onore peî  opera di S. Do­
menico, t. 

Ma so malgrado le curo per la 
propria salute si dorè ad ogni modo 
morire, guardatevi almeno dal met­
tervi una camicia bianca e pulita il 
venerdì, altrimenti correte il rischio 
di morire entro l'anno, e magari den­
tro la camicia stes^. 

In alcuni luoghii.Io stelle cadenti 
sono ritenute anim^ di parenti che 
vanno in paradiso; oppuro preannun­
ciano la prossima morte di una per­
sona che abita nella casa su cui la 
stella è passata. Il che è piuttosto 
vago e si presta a mettere in pensiero 
molta gente. 

In certe regioni persiste l'uso dei 
pasti fhnerari : uso che risate all'età 
della pietra come tutti sanno ; e sono 
pranzi che talvolta finiscono In veri 
baccanali A Labruck, in Irlanda, esi­
ste un singolare costume simbolico. 
Dopo un seppellimento i bocchini sì 
pongono a fumaro<in grosso pipo at­
torno alla sepoltura e lanciano gi'andi 
buffi di fumo per indicare in qual 
modo svanirà la memoria del defUnto ; 
poi scuotono la cenere dei .fornelli 
sulla fossa, per mostrare che anche il 
corpo del deftmto cadrà in polvere, 
e filialmente spezzano le pipe e no 
nettano via ì frantumi. In tutta questa 
pantoiniiia emblematica e suggestiva 
si raggiungo, dopo tutto, lo scopo di 
far andare d'accordo un concetta al­
tamente filosofo con la passiono pel 
tabacco. 

UdinGj fiettombre 1008. 
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Congresso della resistenza 
Nella seduta antimeirìdìana del con­

gresso della resistenza. Calda, segre­
tario della Camera del Lavoro di Ge­
nova, ha riferito sul tema : Dell'appello 
alla solidarietà nello sciopero. 

Nella seduta del pomeriggio furono 
esauriti gli esami delle proposto Calda 
e Kicciardì che furono approvate al­
l'unanimità. La Commissione per la 
verifica dei poteri ha riferito che in­
tervengono al Congresso 380 delwati, 
rappresentanti 106;i leghe con 810.849 
soci. 

Quaglino riferi sui rapporti della 
Confederazione del lavoro con 1 partiti 
politici illustrando il concetto doll'auto-
nomìa assoluta dei sindacati da qual­
siasi partilo, il socialismo compresa. 

Nella serata fu tenuta una adunanza 
della lega dei mondarisi Fu approvato 
un ordine del giorno, proposto dall'on, 
Gabrìni, col' quale si convoca per il 
primo ottobre un congresaO"della lega 
dei moudarisi, concordato coll'ulflciodi 
emigrazione della Società Umanitaria, 
per risolvere la questione dei colloca­
menti. 

Quel che rende 
i l traffico ferroviar io 

I prodotti appressi inalivi del traffico 
dolle ferrovie dello Stato durante la 
ultima decade di agosto raggiunsero 
la somma di lire 13,5i5i),i74, con un 
aumento di lire 71)4,033,14 in conl'ronlù 
dello stesso periodo del precedente o-
sercizio. I prodotti coraplossivi del 
traffico nel periodo dal primo luglio al 
30 agosto del 1908 ammontarono a 
lire 73,140,200 con un aumento di 
lire 3,012,914,36 rispetto allo stesso 
perioda del procedente esercizio.. 

MT Per ia.serzioni sul 
PAB^E 11 volgersi esclusi-
vamoate ai nostro Urflcio 
d'Ammiaistrazione. i m 

bero fatto in un luogo solitario, lon­
tano da qualsiasi sguardo spiatore. 

Indifferente a tutto ciò si decise a 
cercare un cantuccio ove appartarsi, 
si appressò a un confessionale lun;.;i 
dagli altari, e sedotte. 

La musica degli strumenti, armoniz­
zanti in un.coro solenne, che avaa dei 
crescendo imperiosi alternati con delle 
voci flebili di clarini e di fhu'ti, co­
minciò !̂  penetrarlo, si che noa vide 
piùlU gente e socchiuse gli occhiuin 
una'specie di assopimento del ""corpo 
e dello spirito 
' >i3uella musica avea delle» Strane 
soavità, le ondo sonore producevano s i ^ 
nèrvi suoi uno strano fascino, ed.egli 
rie'fbcava i momenti lieti della sua fi­
ducia, "quando avea sperato ohe il 
coro dell'umanità pirata a lui, sarebbe 
stata allretaatg maestoso e solenne. 

Il CoBgfesso (leirUflioiio Magistrale 
La prima giornata 

La (lisciissioQo sulla relazione 
ilell'on, Coinaniliiil 

Ieri, presenti oltre quattrocento dele­
gati ed un migliaio dì congressisti, ha 
avuto luogo l'inauKuraziono doll'8 Con­
gresso dell'Unione Magistrale nazionale. 

Tra i presenti si notavano l'on. Go-
mandinii^li on. Antolisei, Valeri, Monti 
Guarnieri, Aroldi, Umani, Miliani e 
Galletti il prof. comm. Carlo Stoppo-
loni, in rappresentanza del ministro 
della istruzione on. Flava, il comm. 
Felici prò sindaco di .\ncona, il doti. 
Brunellì, presidente dell'associazione 
fra i medici condoni, il prof. Mondolfl, 
presidente dell'associazione fra gli in­
segnanti della scuole medie ed il prof. 
Gasperoni, presidente dell'associazione 
fra gli insognanti delle scuole medie 
pareggiate. Èrano inoltre presenti oltre 
trenta associazioni politiche e scola­
stiche con bandiere. 

Il Sindaco Felici porta il saluto 
della città inneggiando con nobili parole 
al progresso della scuola 

Segue il prof llufflni, direttore delle 
scuole di Ancona, il qnale porge il sa­
luto dei maestri anconetani ai con­
gressisti ed alla Commissioni direttiva 
della Unione Magistralo nazionale. 
' Il prof. Mondolfl presidente della 

Federazioni fra insegnanti medi, porta 
al congresso l'adesione dei professori. 

Gasparoni e Brunellì portano il sa­
luto delle associazioni da esse rappre­
sentate. 

Salutate da friigorosi applaudi sorge 
poi a parlare per ultimo l'on. Coman-
dini. 

Dice che la dimostrazicne clamorosa 
-lo ricompensa dello amarezze e dei 
dolori che non gli sono slati risparmiati 
durante l'anno in cui tenne la presi­
denza. 

Proseguendo rileva la importanza 
del Congresso per il fatto che anche 
tutte le associazioni professionali della 
città vollero intervenirvi. Tratta delle 
diverse questioni scolastiche e termina 
molto applaudilo. 

Si procede quindi alla nomina del­
l'ufficio e si rimaiidà la seduta alle 
ore 3 del pomeriggo. 
• Nella seduta pomeridiana l'on. Co-
mandini legge le adesioni, ' 

Si apre la discussione sulla relazione 
della presidenza. — Parlano parecchi 
oratori, ì quali approvano la linea 
generale dell'indirizzo della commis­
sione direttiva, facendo alcune riserve 
nei particolari por la applicazione della 
propaganda, che vorrebbero maggior­
mente fatta. 11 prof. Fabiani è il primo 
oratore di quelli che non consentono 
totalmente nella linea di azione del­
l'Unione Magistrale Nazionale'e chiede 
alla presidenza alcune delucidazioni 
che crede necessarie alla sua opera, 
per ciò che riguarda il monte pensioni 
governativo. Seguono molti altri oratori. 

Ieri sera alle oro 21 venne oiferto 
ai congressisti un ricevimento in mu­
nicipio. 

il processo 
contro la Camera di Lavoro 

di Parma 
Ieri, dopo settanta giorni d'istruttoria, 

la Camera di Consiglio ha emessa la 
requisitoria a carico degli arrestali 
nelle giornate del 20 luglio e seguenti 
alla Camera del Lavoro di Parma e 
altrove. 

Gli imputati — complessivamente 
107 — sono per la gran parto in istalo 
d'arresto. Alcuni però compariranno a 
piede libero. Uno solo à latitante : il 
caporione, Alcesle Deambri. 

Essi sono tutti emiliani o ferraresi. 
Lo singolo imputazioni sono di as­

sociazione e di eccitamento a delinquere, 
insurrezione contro i poteri dello Stato 
ecc. 

Vennero prosciolti pochi imputati ; 
tetti gli altri invece vennero rinviali 
alla sezione di accusa la quale si prò-
nuncierà entro 10 giorni. 

Gli arrestati orano in totale 9), sfii 
ne vennero successivamente scarcerati, 
e quindi otlanlaquaflro 'iono detenuti 
altualmenie. 

Ma le voci flebili, quelle voci di 
clarini, d'una soavità umana, inter­
ruppe il crescendo imponente, od egli, 
cogli occhi abbagliati dalla luce che, 
attraverso la nebbia luminosa dei ceri, 
scorgeva lontana, vide delle fbrme 
muliebri di madri e di spose carez­
zanti, quelle madri cli'egli avea voluto 
tutte rassicurare della aorte dolle loro 
creature, quelle cui avea preteso di 
offrire le gioie di amorì sani e forti, 
lui che non aveva conosciuLo sua madre, 
lui che^n av'ova as$à'poró'.to il bacio 
di una fanciulla. 

Rimase in uno stato di torpore carez­
zato dai suoni, senza vederle persane 
che gli passavano dinanzi, per'più dì 
un'ora, e fu con un senso di sgomento 
uba si alzò, quando il sagrestano venne 
a laccargli la spalli dicendo : Si chiudel 

Uscito di là egli riprose la .sua triste 

Una medaglia d'oro alla Federazione 
dal oonaorzl agrari 

11 ministro dì Agricoltura on. Cocco 
Ortu ha comunicalo alla Federazione 
italiana dei consorzi agrari il confo-
rimonto di una medaglia d'oro all'AS 
sociazìone. 

Belici prcroflo m. g[iierra Mglo-teilcsca 
Romsay Mao Donald, membro del 

Parlamento e segretario del partito 
operaio, ha ricevuto da Babel una let­
tera, nella ouale il socialista tedesco 
dice cho,!malgrado i clamori bellicosi 
di alcune frazioni della popolazione in 
Germania é in Inghilterra egli non 
può ammettere che la opposizione 
delle classi dirigenti dei due paesi 
sia giunto a un grado di tensione 
tale da faro provedere prossima­
mente una guerra. — Che questa 
guerra possa scoppiare un giorno o 
l'altro è possibile. I preparativi di 
guerra sono spinti con tale attività e 
assorbono una parte cosi enorme della 
forze delle nazioni, che questo etato di 
cose non può durare moltissimo tempo. 

Terminando Bebel annuncia che nella 
riunione ohe avrà luogo ontto questo 
mese a Norimberga, i socìalisli espor­
ranno le loro ideo relativamente alia 
guerra, specialmente con l'Inghilterra 
e col popolo inglese. 

IL COLERA 
Dal confine russo sì comiinìca die 

il colera si avvicina sempre più alla. 
Galizia. L'epidemìa infierisca ora nella 
città di Ostrow pressa il condno gali-. 
ziano. Su 70 casi di colera 39 ebbero 
esito letale. 
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Le enormi perdile 
delle ferro'ifie americane 

li Daily News ha da New Yorl^: 
Una nuova prova della depressione 

che persiste agli Stati Uniti in seguito 
alla grande crisi finanziaria dell'anno 
scorso, è data dalla statistica che pub­
blica il Finanlial Cronicle relativa­
mente al traffico dello ferrovìe durante 
il primo semestre 19J8. Secondo questo 
giornale le ferrovie avrebbero perduto 
durante questi ultimi tempi 425 milioni 
dì franchi. 

Da 75 mila, a 100 mila uomini 
li Daily News ha da New York; 
Il corrispondente del giornale Neio ' 

Yoi'h American annuncia che Roose­
velt nel suo messaggio al prossimo 
Congresso domanderà che l'esercito a-
merioano che attualmente conia 75000 
uomini, venga portato a un effettivo 
dì 100 000 uomini. 

—^9 —i ~ 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomaslioo 

9 settembre, SS. Gorgonio e Doroteo 
saldati martiri nell'anno 304. 

Effemeri'e storiott friulana 
Ì.S. Oorgonio e i proverbi. 

«Se piove per San Gorgonio 
« Tutto l'ottobre è un demonio 

dice un proverbio toscana. 
In Friuli, e lo abbiamo già ricor­

dato, vi sano vari proverbi e predi­
zioni di pioggia quasi cor(a in questo 
giorno : 

So all'è bon tirap a San Oorgoii 
Siel boiitimps e un bontimpon. 

{Ostermann < Credenze », p. 35) e 
l'altro : 

Se al pluv a San Gorgon 
Siet montanis e un mootanon 

altri ancora : 
Se all'è bon timp il di di San Gorgon 
La vendemo va' benon. 
e viceversa. 

E fra le credenze registriamo l'effe­
meride del 0 settembre I77i ;. 

< Si fece la luna in questo giorno. 
Il Luogotenente ha fatto pubblicare 
che non vindemino sotto la presente 
luna per il pericolo che il • vino si 
corrompa* fDol Negro di Sulrio, 
«Memorie»). 

peregrinazione, muovendo dove le 
gambe lo condiicovano, sentendo a 
poco-a poco ridestarsi gli acuti"- tor­
menti nello stomaco vuoto. 

E coi tormenti erano tornati i pen­
sieri tristi, quei pensieri che da più 
giorni lo assalivano, quando a qnaiido, 
e gli facevano imprecare alla società, 
alla scienza, alla.civiltà, 

Perchè egli nella propria disfatta; ' 
scorgeva l'effetto di una perversità con­
genita degli uomini, nemici di tutto 
ciò che ò bello,- grande, generoso; 
pronti a piegare la fronte e ad asser­
virsi a chi li assale colla prepotenza 
0 coll'astuzia, insensibile al linguaggio 
della ragione o della sapienza. 

(Continua) 
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telefono 'aeVPA^Vl pórU.'.tì/n.la'^lii'i 

ìM PAKJi"; 

a iPer le feste d«i-27 'sètteM-e ., 

il giorA»«»S!8tlciis'ìS*Wfi«B '=tìo8e, sono 
uftMltiUvaU "oritaaì ' t r e ''corpi 'Ofusicali, 
<;<|uella'di<'Morsana'e di^Odrdovddb, 'ài' 
•rnettìi d»l imaeslroMìg; •'Dà Vitlor Glo 
fiatU Doettoi dQnjpaesano; « quello''di 
S. Paolo, capitanalo dal itaéiitt^ A. 

• B a s s h — — - ™ ' • • • • • • ' . , , , 
i.Pa^^e^.r.89iK)\\i; n^clisU chÈ fa&nno 

cnleéio il programma 4elle cocae, non 
•awc<Sf*'B6KÌpil!itb' dpflaitamonle. ;' .,•: 
""ly-isoiiiBltji .'cbtì ' !'oà,. Muiiifiipio con-
M r à r S 'Otìif' uh' jiriniQ 'pr^foìp, ptin,-
'è'iSfiétffe in'ti'ìii.grahdamedagliad''oro, 
taSSl'TriniòM"Kiefpoliti '. ed.'Indiw^riaU 
sa 'T^miMi. Èjilìsti di 'S, Xtào. . 
""ai'titteWóri'ò, l'4òni .deli'on, Rota, a 
'M'ifridiliió (à^v. liliir^séu'tti; .pqscia il 
iVWéfra'tt'm,a 'ytìi'r^.,slla, luco. ..,; .. . ,..• 
•'''lltf'loeaifi Oó'i^^èràzìonè, ,di. óiiritJii 
tiK^ffiintb' la'< ò̂'AafhÌEia|pne nq[nipata;PQ)'. 
IH'Vb&ditjìf'delle ' fa'riellè ..por la tom-
lipliii'114%r^"aÌfci:ètìion'te,. 
'''wygfetiaé•.'ballo popolare si aa ohe 
ftiml'6"«i ié^'onte la opportuno pra-
tìcllei c'w'maoBtro lìoarzidi S. diorgio 
dV Nogaro e con una dozzina di bravi 
0 scolti professori d'orchestra. 

La mualca di Pracanlcoo 
dlacaaa nsir Infamo 

PRECENICCO, 8. — Da circa un 
anno la Società Filarmonica di questo 
paese teneva le sue adunanze nella sala 
ove 11 maestro impartiva le sue lezioni, 
ed anche, i)er trattare i suoi affari 
d'interèsse, in una stanzetta al 1. piano 
molto augusta in piazza del porto, di 
proprietà del sìg. Tosita Davide pizzi­
cagnolo. 

Questo, stanco di lasciar faro tali 
esercitazioni ai bandisti gratuitam ente 
nella sua camera, malgrado cho egli 
stesso l'avesse accordata a tale condi-
z!0.ne, og^i mise alla porta la band», 
dicendogli che egli vuole avere un com­
penso di L. 40 por il tempo trascorgo. 

Per tale f^tto i soci ìndigaati, man­
darono una commissione dal Sindaco, 
onde egli stesso avesse provveduto ad 
uA locale adeguato. 

ti Sindaco subito aderì, offrendo loro 
una delle sue sale. 

La Commissione temendo di arre­
cargli troppa noia, chiesa le avesse 
concesso la scuola comunale provviso­
riamente, che trovasi al Il.o piaiio 
del palaizo comunale per poi ridisceo-
dore nella stanza a plano terreno dei 
locali recentemente acquistati dal co­
mune, denominata l'inferno. 

Saia d'aspetto uonverttta in negozio 
e pollaio. 
PALAZZOLO, 8. — Da molto tempo 

si osserva una tale sconcezza da ùUce 
proprio rabbrividire. Tutto U mondo 
lo sa che la sala d'aspetto 6, o deva 
essere, adibita puramente per il rico­
vero ÒBÌ viaggiatori, nolleztate per 
mettersi al riparo dal soie, nell'inverno 
per ripararsi dal freddo, dalla pioggia, 
dalla neve e dal vento. 

A Palazzolo non si pu6 penetrare 
nella sala d'aspetto perchè è sempre 
chiusa a chiave e perchè dentro è 
tutta iiigoinbra di merci, di petrolio, 
pelli, casse, polli ecc. ecc, e se qual­
che volta por pura combinazioua ai 
trova aparta la porta, oltreché d'es­
sere piena zeppa di merci, si riscontra 
che' sulla panche, sulla tavola, si trova 
uno^strato tale di sudiciume, che certo 
nò alle signore, né a nessuna persona 
civile, non viene la voglia di en-
trare perchè i polli fanno il comodo 
loro,,anche sulla tavola che sta in me­
dio templi. 

Tanto per la pulizia della sala, 
come pure perchè ydnga provveduto 
allo sgombero delle merci che sempre 
si trovano nella suddetta sala si richia­
ma l'aì,tenzione della spettabile Società 
Veneuc' a provvedere urgentemente: 
prima col fare un magazzino, ove 
porre le merci e pulire la sala, ondo 
possatib)'prendere posto i viaggiatori 
che pagano il loro biglietto, cho 6 ab-
basttfnìftt'caro, s quindi hanno il sa-
crosabto'dìritto di essere riparati dai 
cattivii'totnpi In ogni stagione. 

Ncffl ni> può fare a meno poi di fare 
una oSSèWazìone all'Amministrazione 
Comunale di Palazzolo che lascia nelle 
tenebnr'^ls piti fitto l'andirivieni di 
vottujp all^ sera alla stazione senza 
mai ^cQ^pdare l'unico fanale che si 
trovaì'i^j frAUta allo stradale (iella sta­
zione, aon grave pericolo dei pasaog-
gieri .;,OAZ!( tacere cho dalla stazione 
travéjC^o4Qi il paese lungo la borgata 
non Bj'i^jiij?, .appeso un lume tranne 
qualló^wj.pioSoU fanali cho espongono 
gli osti e perciò il pubblico è obbli­
gato 4,1 |ii>f̂ :QM .̂lare nel buio. 

Qué .̂tài .<>̂ >pare Hiano coso che non 
possq^OiifiBqi^rsi correre in tal modo o 
negli .»MH?ilÌ.!P<"Jerni tempi. 

La .ap^rà i^ '̂piccola e l'illuminazione 
dovie)j^>^^f4<i^ obbligatoria in tutti i 
paesi.f,i..>.;,-.i,.,tiil ' 

ÌIJiyi(St(!8zione..V;'-
della tombola di benefiCBtfza^ 
.,'Qui^iù.{9000.:Óàflolla «anduta " 

Il popolare giuoco della Tombola è 
di quell); destinati liiinoii sfidmpdrira 
Mal: irjiubbllcq. speji^O,,volentieri la 

• i.iiiiaiijuiiwmjjlii»i^i»rig«ii^^i| rjtmm uii i '» • • • . l u M i f t " ' 

Procurare 'un nuovo amico al proprio 
y ornal'),,„'\i*>'j,[),rtoso cura e dosidorata 
s "'disfa^'ime (ììr ciascun amico del 

lira cHè'fedSfit'iina'iaHdliii "«""detta al 
venditore i. suoi bravi: 10 dumiàri; poi 
aspetta fidente. , . . , i 

I ri-vendìiòfr-'di cartelle, complessi­
vamente, • ne esitarono • '4818, 'piitì^ero 
lUh pò? inferiore a quello dèi decdM 
anno,' ma abbastanza 'ragsaardéMIc 
se si tion icohto dell» • perTpàzié „6K* 
subì quest'anno la Tombola,!piei'sè^ui-
tata/dal mài.tempò'cosi' cl^ '{i'ét''d(iè 
•volt* fai/dovula"so3peridere. •• •'•.''',,'',',' 

'Mri''dalie' .15;!3Ò ' unà,.;sÌri),o,rdiij((ria 
fblla'lilcòmind'a; a jivefsarsi'.i^ I^iàf.;» 
Ùihbefto' 11, sii.' peir'.la rlvii.'dol ,0;a3lqlto 
ir'pùbblicó'aa^ìèpat'OipreseHM^.ìl solito 
piacijVòlisslthò «p^ttacolò. 
I Qii^'ndò alle 16 precise prendiamo 

pósto nel palco io cui segue l'estra­
zione calcoliamo cosi, ad occhia e croce 
che si siamo riversate in Qìardioo non 
meno di diecimila persone I 

Nel palco intanlo giungono i signo­
ri ; assc-isore Conti pel Comune, Enrico 
Bruni presidente dalla Congregazione 
di Carità a Galeazzo Perotti segretario 
dell'intendenza di flnauza e consigliare 
della Congregazione, Eugenio Pognutti 
por la Prefettura, Paolo Larocca con­
sigliere comunale, Gervaeoni, rappre­
sentante il ti Lotto, Luigi I<'ontanioi 
impiegato della Congregazione od i 
rappresentanti della slampa. 

Fanno servizio all'iitgresso del palco 
gli uscieri municipali Goviz e Vellutini. 

Dietro il palco vi è la Banda di 
Pozzuolo che in attesa dell'attesa del­
l'arrivo ^ei venditori di cartelle suona 
allegre marcie. 

Como sempre avviane, all'ora dell'o-
strazioflo, i venditori di cartelle .... spa­
rano le ullime cartuccie, vale a dire 
s'afi^nnaao a gridare ohe quella sa­
ranno le vin'-itrici!.... Poroió l'inizio 
dalla operazioni ritarda alquanto poi­
ché fra l'arrivo dei tenutari e il ri­
scontro dei fascicoli vengano la 17. 

Ma finalmente uno squillo di tromba 
seguito da un oh ! prolungatlssimo 
da parte dalla folla, annuncia cho l'e­
strazione incomincia. 

Dall'urna escono : 61 — 49 — 41 
— 35 — 86 — 75 — 33 — 48 — 3 
- tit - 61 — 79 — 87 — 63 — 
27 — 15 — 47. 

A questo punto un giovanotto si fa 
largo fra la folla, s'avvicina al palco 
su cui sta il segnalatore dai numeri 
estratti e gli dà la sua cartella cre­
dendo d'aver vinto la cinquina. 

Gii si osserva ohe l'SO non è uscito. 
II pubblico comprenda la cantonata ed 
erompo in una salva di fischi acutis­
simi all'indirizzo dal malcapitato 

Si proBoguo, esce il 77 ed ecco sa­
lire sui nostro palco una signorina, 
certa; Terosina Bramuzzi, sarta. 

. Ella annuncia d'aver vinto la cin­
quina, ma il sig. Bruni, osservata la 
cartella, rileva che la sartina ha se­
gnato dei numeri che dall'urna non 
sono ancora usciti. 

Disgraziata ! Il pubblica le fa una 
dimostrazione...'.disimpatia tale, che noi 
crediamo cho là giovane avrebbe in 
quel momento proferito sparire sotto il 
palco, piuttosto che scendere la scaletta. 

La cinquina 

Escono dall'urna altri 2, numeri ; 51 
e 86 e questa verità la cinquina è vinta 
realmente. 

Sale sul palco una formosa popola­
na, vestita a festa, rossa in volto, cod 
un cordone d'oro al collo : è certa 
Adelaide Simeoni moglie del mediatore 
Nardini, abitante in Via Superiore 57. 

La cartella è regolare, la vincita è 
proclamata e la donna se ne va con­
tenta mentre la Banda la onora d'un'al-
legra marcia. 

La prhna Tombola 
Fra la generalo iiapazienza sì ri­

prende l'estrazione ; escono i numeri : 
14, 24, 18, 19, 21, 8, 46, 1, 23, 11, 
2, 45, 17, 16, 7, 6, 32, 65, 40. 

Dall'elisse del Giardino parte il grido 
di Tombolaaa! e verso il palco s'a­
vanza un giovane elegantemente vestito 
in bleu, con occhiali dorati, capelli a 
baffi biondi. E' il signor Ulderico E-
derla, procuratore della Ditta in vini 
Erardo Battistella. 

Il rappresentante del Prefetto signor 
Fagnutti e l'assessore Conti controllano 
la cartella che viene trovata regola-
rissima. 

11 noto Adami detto « Violin » af­
ferra la gran tromba e annuncia alle 
turbe che la prima tombola è dichia­
rata pagabile. 

Verso la fine 
Ormai il giuoco volge alla fino ; 

gli animi sono sospesi j ormai non v'è 
che la speranza nelle 400 lire della 
seconda tombola. ^,, 

Dall'urna escono i nuujeri g5 — 74 
70 — 80 — 0 — 30 — 38 — 60 e 
quando quest'ultimo v i^e annunciato 
tre persona nel medesimo istante an­
nunciano d'aver vinto e giungono a 
utento, da. la rulla, sul palco dolio au­
tori t/ii ' 

I iisai sono : Gio Batta Beltrame con-

adino di S. Lorenzo j i^èdsHc'^TÒlìiaàa" 
d'anni !ió - dà'S. hiMAi •.^'Vwmi/ki-
Ztthuttit''d'aitili 40 dK'Udlaòr'éf^ramb!' 
.agenti di'isaolmorèlo.>-f;V-.^-.':•,--:, 
. .Mentre le; éartélie'vdei dfi»'.u]tiiai 
TOiigfllfoi'igCoritrate' regolari, 11, «fànor, 
Eai-ptti/s'actorP'cHd-qu^Ha^pjsSsRità' 
dal Beltramo non corrispogidq. ,j^ll^. 
•matfìiid =aèl BbllèltMo'ffiTfettr accanto 
a l ,» . . ! , r ingenuo ivi: aggiunse un 5, 
n 15 èra.usciio: roalmonte ma a norma ' 
d'uà..articolo ;dol - Kagolabionto sulU ' 
.Tbiabóla i la cartella, vion dichiarata 
. n u l l a . . i . , • . • • • , ' ' • • • ' ' • " ' ' • • ' • ' 

r. tfs^ce,una.(VivacediscUssiooej i.»iggi< 
Perotti, Bruni a Pagnutti son dol pa> 
r.av» .9he la.ijjtrtolla venga. annplUxa. 
ijl botlrairiH.. protesta,, .ma A- costretta 
a4 aaatti^fiìi.é .sentir;proolttmare' ta 
viìicità id?ila:;soconda tombolai che dave 
di, cpt^aeguenia,: andar divisa . in parti 
egUEÙiVfra ) signori iTomada o Zanutta. 
.,Jtl.,giVo^»,i:oal è terminato, la Banda 

éuon^ ' up' ultima marcia e la folla 
lascia' l'elisso e la riva del Castello 
facondo i suoi commenti, 
'.'jj. più pepati sono diretti a qualla 
disgraziata sartina che credeva d'aver 
vinto la cinquina con numeri che non 
orano usciti dall'urna I 

L'animazione per le vie cittadine si 
mantenne viva fino a tarda ora. 

Indubbiamente gli esercenti hanno 
Ritto lori ottimi affari. 

Le i 
lo Stato mag-
sera intorno 

Ecco lo notizie che 
gioro ci comunicò ieri 
alla fazione d'ieri: 

L'esercitazione di ieri, aveva per 
baso la solita ipotesi che metteva di 
fronte la cavalleria del partito ovest, 
intento a passare ..con forze conside-
rovoli il Tagliamento, mentre il par­
tilo e^t, che occupava la colline fra 
Corno e il Natiaone, inviava la sua 
cavalleria da Pradamano a disturbare 
l'avversario, cercando ostacolarne la 
marcia ed il transito dei ponti della 
Delizia. 

Il partito ovest (azzurro) dopo aver 
mandate numerose pattuglio e spinto 
un distaccamento di bersaglieri ciclisti 
su Pozzuolo del Friuli si ammassava 
a Villicaccia e compiova su due co­
lonne un primo sbalzo su Sclaunicco 
ed un secondo sbalzo su Pozzuolo. 

Fu noi compiere il iocondo sbalzo 
che queste truppe incontrarono il 
partito est [rossoj cho da Pradamano 
arasi mosso rapidamente tendendo ai 
passi del Tagliamento. 

Nella zona a sud-est dì Carpenoto e 
Pozzuolo, dopo cho i rossi ebbero scac­
ciati da questo paese i bersaglieri 
ciclisti, avvennor») numerosi episodi 
tra la Urigata Cavalleggeri del par­
tito ovest, reggimenti Monferrato e 
Piacenza e la Brigata cavalleggeri 
del partito est, reggimenti Vicenza e 
Saluzzo. 

Contemporaneamente si scontravanc 
i Lancieri dei due partiti verso di 
S. Maria di Sclaunicco ed il partito 
azzurro si avvantaggiava del buon 
impiego della sua artiglieria. 

Alle oro 10.30 aveva termino la 
manovra e presso la Consuma gli uf­
ficiali dei duo partiti si riunivano al 
gran rapporto per la discussione del 
toma e dello svolgimento di esso. 

La Società di Ginnastica e Scherma 
alla gara di Piacanza 

lari sera alla Presidenza della So­
cietà Udinese di Ginnastica e Scherma 
è pervenuto il seguente dispaccio: 

«Squadra soci corona alloro mas­
sima onorificenza. Squadra allievi pri­
mo premio meJagiia d'argento grande. 
Ciccutti Giuseppe quarto nel campio­
nato italiano corsa veloce. Barbieri, 
Dal Dan e Locatelli medaglia d'argento 
nelle gare individuali. 

Dal Dan >. 
Sappiamo che la squadra dei soci 

venne comandata dal maestro Antonio 
Dal Dan, quella degli allievi dal figlio 
suo Luigi, sedicenne. 

I bravi ginnasti, coi quali vivamente 
ci congratuliamo por le meritatissime 
splendido onorificenze, giiioi^eranno 
questa seraa Udine col diretto delle 17.5, 

Faollitaslonl farrovlarln 
par la vandammla 

• L' Amministrazione della Ferrovie 
dello Stato, per agevolare il movimento 
relativo ai trasporti della vendemmia, 
ha consentito ai proprietari di accom­
pagnare i loro trasporti di uve. 

La norma emanata dalla Direziono 
generala dice testualmente : « j\i pro­
prietari cho desiderassero accompa­
gnare 0 far accompagnare i loro tra­
sporti di uve intatte o pigiate, la 
Amministrazione concede che essi ad 
il loro incaricato possano viaggiare 
coi treni merci, verso pagamento di 
un biglietto di terza classo, per l'ef­
fettivo percorso della spadizioue, pren­
dendo posto nelle vetture di. terza 
classe, quando ve ne siano in compo­
siziono al treno, e, diversamente, nei 
carri bagagli, bene inteso subordina-
tamoata alle esigenze del servizio e 
senza alcuna responsabilità da parte 
dell'Amministrazione nei casi d'infor­
tunio che potassero loro accadere per 
fatto di tale concessione ». 

F r a n e a a c o Cagala aail lala fvia 
Savorgnana n. 18) tiene aperto li suo 
gabinetto dalle 0 alle 17. Si reca an­
che a domicilio ed in Provìnoia, 

léneràle 
lilq'esta sera si'.'Hiì[tiÌ9cii;)Ì1DirozlÓfió,' 

4.6{ì%m\hiUK,;3!ihlCEti'io idéllà Società, 
qip^^aia o^iitèifaiejler: prjJiC^gciarsi'sO-
ÌH àlcup'Mina"nde^ d'ammissioni) al 

^g6d)h%tò*'(ìèl sussidio per cronldiiài 
„,. .iyqll!Usi$^j^.4^Ulasyaccaauo trattati.: 

.NUOVE, L E T T E Ì 'RAGCOMiiNDiTE 
;.;•,::;..^p)^rt0«|liéi5l^E!Sf(,::. •'••'• 
i. Da qualche :tempo giungevano alla 
iip.stna.'OirezJoqaidelIe Poste dei recla-
.mi|.intorno;.alto manomissioni di pa-
.recchie raccomandate specialmente pro-
.venienti dall'estero. 

Un'inchiesta subito iniziata stabiliva 
cho le manomissioni non avvenivano 
negli uffici, bensì nel vagoni di mes-
saggiarla 

Dopo varie pratiche, la Direzione 
stabilì di faro ieri una visita improv­
visa al messaggoro proveniente da 
Venezia alle 15,23. 

A quell'ora infatti si trovavano alia 
ferrovia l'ispettore delle Poste, il Com­
missario Levi 0 il capo dell'ufficio 
postale della staziono signor Bianchi. 

L'impiegato che stava 'lol furgone 
venne dai funzionari fatto scenderò e 
invitato a seguirli in ufficio di P. S. 
dove fu sottoposto ad interrogatorio. 

(Quindi fu accompagnato al Commis­
sariato di Via Preiettura e perquisito ; 
ma nulla di compromettente gli si 
riftvenne indosso. 

L'impiegato di cui non facciamo il 
nome per ragioni facili a comprendersi 
si protestò energicamente innocente. 

Tuttavia fu passato in carcere in 
attesa dell'esito di altra inchiesta che 
venne ordinata negli uffici della sta­
zione di Venezia. 

L'autorità mantiene un riserbo as­
soluto. 

Si dice che la somma sottratta am­
monti a 3000 lire circa. 

Par I tabaooal 
Un aaampla da imitara 

Con circorlaro dell'aprilo 10.)4 Vex 
ministro delle Finanza, on. Maiorana, 
cedehdo alla pressioni fattegli dalla 
Federazione italiana tra i rivenditori 
di generi di privative, consentiva che 
i tabaccai potessero controllare la 
mancanza di peso nei tabacchi da fumo 
a da fiuto presso i Magazzini di spac-
CIO all'ingrosso e stabiliva cho nei ma­
gazzini stessi fosse messa a disposi­
ziona degli interessati un'apposita bi­
lancia. Malgrado ciò i non magazzinieri 
ottemperarono agii ordini precisi del 
ministro e lasciarono perpetrare il 
grave incoveuiente a detrimento con­
tinua dei rivenditori di privativa. 1 
quali| trovando inutile le protesto ver­
bali decisero, pel tramite dalla loro 
organizzazione, di ricorrere a mezzi 
più idonei ed atti a riparare tale danno 
evidente, facendo constatare dalle au­
torità comunali la lamentata deficienza 
di poso, la quale raggiunge ordina-
riamenta sessanta o «ettania grammi 
a talvolta cento, senza ^involucro per 
ogni cinquecento grammi. , 

Cpsi fecenj.i tabaccai di tredici Co­
muni del circondario di Gasoli (Chieti). 

Ma le buone assicurazioni avute 
dalla presidenza della Federazione, so 
ve ne sono ..state, lasciano il tempo che 
trovano, imperocché esse potranno a-
vero effetto immediato, solo quando 
tutti gii altri rivenditori organizzati 
imiteranno quelli del circondario di 
Gasoli, chiamando (quando riuscissero 
vane le proteste), in giudizio la stessa 
Amministrazione delle Privativa o 
quanto meno astenendosi dal faro i 
prelevamenti dai generi doficionti di 
peso. 

Una vlalanfa rlaaa 
è scoppiata ieri sera fra le 9 e IO in 
via Paolo Canciani n, 7 nella casa 
abitata da certo Pietro Pittoni, d'anni 
48, falegname. 

Costui aveva Bubaf&ttato un locale 
a certo Kiziarl Zaia, d'anni 30, da 
Degna, capo muratore, cho vivo colla 
propria moglie in continua discordia 
tanto che spesso l'accarezza... con una 
certa grazia da non invidiarsi. 

Ieri sera dunque, lo Zaia,- tanto per 
procurarsi un diversivo, attaccò brighe 
col Pittoni così che si pestarono reci-
prac!<.mente, in oSaaggio al principio 
della uguaglianza universale. 

Conclusione : la zuffa richiamò sul 
luogo un'infinità di persone le quali, 
impressionate della piaga che pote­
vano prendere la cose, pensarono di 
mandare a chiamare i carabinieri. 

Questi furono sul luogo e ad essi 
non rimase che accompagnare i due 
balligeranti all'Ospitale dove vennero 
medicati dal doti. Gattini. 

11 capo muratore Zaia aveva ripor­
tato una ferita lacero — contusa alla 
regione frontale del cuoio capelluto 
dichiarata guaribile in 8 giorni, il Pit­
toni un'Identica ferita al capo, pro­
dotta da corpo contundente, giudicata 
guaribile in 10 giorni. 

Grave caduta d'un bambino 
Slamano venne accòlta al nostro 

Ospitale il bambiuo d'anni 5 Eugenio 
Marinetti di Giuseppe di Platischia il 
quale cadendo da una scala riportò 
una grave ferita lacero contusa alla 
gamba sinistra in corrispondenza del 
terzo inferiore e contusione alla pal­
pebra superiore dell'occhio destro. 

Guarirà in 80 giorni. 

jUiii idfòrtnniò'alie maÌM)«ri>Ì̂  
••.'lori •versè'ir;!taéitidg^/p)f^',(l|i M ' o 
d'a'mbbl'aiizà, oA'ifàxàlaqtàipaatein ^ r -
tà yepqziii. Atlra'vorBO'IIe"<'iilalcliiHse 
tendine.si 9corgev'a''Sn'so'Wàrd'dj 8a-
valloria con'la gamba (k!iciài:à:''.fistu1i'to 
io l'or inazioni, à-_ ci.»uUò,ab0;B>enir»^iiDo 

.l>er>aglieri ciclioti, appiattati sul cam­
panile. 

All'improvviso IVagore rari cavalli 
s'impennarono, e, nel trambusto, un sol­
dato dei cavalleggeri Saluzzo cadde di 
solla e riceveva dal cavallo un calcio 
nella gamba. 

Trasportato all'Ospitale militare, la 
ferita fu riscontrata fortunatamonte di 
non grave entità. 

Vari cavalli pure riportarono lesioni 
per cui, in giornata, vorranno traspor­
tati al depositi! di Bologna. 

Fornai In contravvansloha 
ieri mattina allo 3.40 furano dichiar 

rati in contravvenzione i forni dei si­
gnori Colussi Antonio di Via Villalla, 
e. Angelo Cuochini di via Erasmo Val-
vaaon, per lavoro notturno. 

Vedremo se la scusa da essi addotta 
di avere cioè la concessione profettizia 
per l'anticipo di un quarto d'ora sul 
cominciare del lavoro, sarà tenuta per 
buona. 

Le aaranata di Via Graaaano 
Dicono che Via Qrazzano vanti il 

primato sullo altre vie cittadine in ge­
nere di serenate notturne, più o mono 
gradita. 

Infatti durante la scorsa notte, i pa­
cifici abitanti di quel popolare rione 
furono deliziati da canti e grida di 
numerose comitive. 

Le guardie di città però, alle 2.35, 
elevarono la contravvenzione contro 
Giuseppe Simeoni tappezziere abitante 
in Vicolo del Cucco, Silvio Valzacchi 
ab. nei pressi del Collegio Oabelli e 
Lorenzo Gregolato operaio di ferriera 
abitante in Via Oisis 40 

Due tedeschi In carcere 
non parò per reati gravi, furono in­
viati stamane. 

Ieri sera verso lo 23 essi, con fare 
arrogante, chiedevano l'olemoaina al 
pubblico che ora al Caffè Dorta ed al. 
Caffè lloma. 

In questura dichiararono chiamarsi 
Friedrich Bolza d'anni 30 da Eislabon 
CSaasonia) e Sohottotadt Kicbard d'anni . 
23 da Frankfurt. 

Vorranno rimpatriati. 
Carità palaia 

Un tale, cha si firma «der Laser», 
prendo a prestito i soliti argomenti, 
le solite parole, le solitissime comode 
statistiche dell'on. Celli — anzi si di­
rebbe quasi quasi che sia il Colli stesso 
< der schreiber » — a riempie circa 
due colonne fitto deir« Avanti I » (n. 
del 1° agosto) por fare duo sorta di 
reclama. Una è tutta a favore del chi­
nino di Stalo e dell'on. Celli, reduce 
dell'amica Berlino ; l'altra è una re­
clamo au contraire a quei < razza di 
calli» dei Santoliquido e dèi «grandi 
bacaiari» del Consiglio superiore di 
sanità (i titoli gi;aziosi, non certo par­
lamentari, sono emanazioni dei. .«La­
ser » berlinese), cho non vogliono de­
liziare coi oioccolalini al tannalo lutti 
i poveri bambini malarici d'Italia, 
mentre la magna lioma e la maffiia 
Grecia, stropicciandosi del parere di 
un consasso di scienziati, incioccolat-
tano a tutto splano i loro piccini. 

E intanto, dice « der Leaes » , fuori 
di Roma e di Grecia i bambini 
muoiono. F, muoiono davvero, se non 
precisamente per mancanza di ciocco­
lata certo per abbondanza di chinino, 
come lo dimostrano i frequenti avve­
lenamenti 0 le molte morti avvenute . 
— anche nei dintorni di Roma — per 
dato e fatto di quei confetti di chi­
nino di Stato cha — vedete ironia I — 
il Celli si ostina a dire che i bambini 
non possono inghiottire. Sarebbe bene t 
Sicché due < Stragi degli innocenti » : 
una per i confetti di chinino, l'altra 
per la mancanza di cioccolatttii. La 
prima esiste davvero, pur troppo ! La 
seconda si suppone... e, quasi-, quasi,-
la si invoca. 

Ci sarebbe da ridere se non fosse 
il caso di piangere. 

E' un peccato cho la ditta Bisleri 
di Milano non possa — come fa. il 
Governo — regalare, coi denari dell'o 
rario, la sua preziosa Esanofelina che 
è.una vera manna (sa non una cioc­
colata) pei bambini malarici. Oeli'Esa-
nofelipa ^soluzione liquida dalle pillola 
Esanofelo) l'illustro clinico Baccelli ha 
dato la formula. Questa è davveri) 
UU& garanzia della sua efficacia. 

Un prodoHo di aomma impar-
t a i u a , che non bisogna confonderò 
cogli eccitanti, ì cui effetti passaggierl 
allettano troppo spesso il malato, è la 
Somatose, un ricostituente energipo, 
sovrano contro l'anemia, la tubercolosi 
e la debolezza in generale. E' un òt­
timo mezzo per combattere, ron una 
iperàiTimentazione razionale, ben accetta 
anche agii stomachi più delicati, il de­
solante dimagramento, cui sono talora 
in preda specialoftnte le giovanetto. 

FUORI PORTA Q E M O I I A 

Piazzala Oaoppo 
APPAHTAMEMTO 

D'AFFITTAnj) 
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La oi^oransB del Gattona -
«Ridirò Fortunato Calvi 

N s l ^ n o venlirri'itv'pà luogo a Piove 
l'inaugurasione solenne del grandioso 
laonumeotó a Pietro Fortunato Calvi, 
dono ed opera del valentissimo scultore 
Urbano Nono. 

L'artista geniale visitando il Cadore 
pulsò nel vedere il teatro della memo­
randa,difesa e senti fiero — ìmpoUont' 
il desidcirio di rendere omaggio al Duce 
gloriosa e meravigliosa di una schiera 
dì prodi montanari. 

Ed inlui l'anima dell'Eroe, o Io vide 
nell'atto che impugna sdegAoso alla 
chiusa di Yenas, nel famoso 2 maggio, 
il foglio del «Patto d'Udine» conso-
goatogli dai parlamentari austrìaci e 
colla nerosza di un titano lo respìnge 
con la punta della sciabola. 

La atatua sarà collocata in Pieve di 
Cadore su di un poggio dominante le 
vallate grandioso ctie eepparo il valore 
dell'Eroe. 

Con troppa divoalona 
La signora Anna Tomada vedova 

Zftncopé d'anni 50, nata a S, Pietro 
al Natisene ma resistente a Padova 
(Piazza del Santo 7) deve essere una 
donna oltremodo devota, poiché ieri 
parti da quella cittit e venne a Udine 

Ser partecipare alla festa della Ma-
onna nei tempio delie Grazie. 
Senonchè mentre era tutta infervo­

rata nella preghiera, una mano agi-
lixsìma e rimasta purtroppo scono­
sciuta, riusci a tagliarle l'abito e ad 
introdursi nella tasca asporlanto il 
portamonete contenente . per sfortuna 
(del ladro s'intende) sole 7 lire in ar­
gento. 

La parlplsla dall'Intanala 
L'altro ieri, due viaggiatori, un uomo 

sui 3à anni e una signora sui 25 anni, 
scendevano rapidamente dal treno pro­
veniente da Mestre alla Staziono di 
Orsago. 

Il signore sembrava concitatis<iimo; 
la aignora, senza cappello gridava : 
Ah, il mio piccina I 

A Sacìle il personale della ferrovii 
si accorse poi della presenza di un in­
tente che saporitamonto dormiva nel 
coupi lasciato vuoto dai due viaggia­
tori. Il piccino, di circa (ì mesi, fu 
raccolto e consegnalo in custodia ad 
una donna, mentre si andò ad infor­
mare ì carabinieri della strana sco­
perta. Poco dopo proveniva a Udine 
ifn telegramma da Orsago dove la 
coppia chiedeva notizie della propria 
creatura ... dimenticata. Avuta risposta 
che il bambino si trovava a-Sacile, i 
due strani -ragniugi si recarono colii 
B prenderlo,' proseguendo poscia il loro 
viaggio. 

Spettacoli pubblici 
Teatro Minerva 

Qparaits Calcagno • Ultima racila 
Quesiti sera ultima recita d'addio 

della brava compagnia Calcagno. 
Verrà data l.i replica a grande ri­

chiesta dell'operetta «Geisha». 
11 solo titolo della popolare operetta 

fa prevedere per questa sera un tea­
trone come nelle altre sere òhe venne 
n 

Cronache provinciali 
Lo scoppio di una polveriera.... che 

non esiste 
SPILIMBERgO, 8. — Il Ganzeilino 

di oggi stampa : 
th&Oazietta dell'Emilia pubblica: 

«Ci telegrafano da Spilimbergo ohe è 
« scoppiata la polveriera della Societii 
«Italiana. Non si hanno a deplorare 
« dei' morti. Vi sono però tre feriti, 
«uno dei quali versa in gravissimo 
«condizioni. Il paese è costernato ». 

A questa notizia delta Oazistta dei-
VEmilià rimadieromo noi. 

A Spilimbergo esistono due [lolvo-
riero dpi laboratorio d'artiglieria. 

Queste però sono vuote — da qual­
che anno — di qualsiasi esplodente. 

Non esiste.invece la polveriera della 
Società Italiana ; perciò niente scoppio, 
niente feriti e meno ancora costerna­
zioni nei cittadini. 

L'on. Valle In giro 
La sagra della Madonna 

PQNTEBBA, 8. — Gol diretto della 
mattina giunse tra noi l'on. Vallo e 
fece visita alle più spiccate persona­
lità del paese. 

Con altro treno si recò a Chiusa-
forte e tornò in Gamia col diretto della 
sera. 

Alila stazione dì Chiusaforte venne 
accompagnato dal cav. Rizzi, dal sig. 
Pesamosca ecc. ecc.. 

Si vede che le'òlezionì politiche sono 
vioine. 

X La gran sagra della Madonna, 
favorita da una splendida giornata, 
ha avuto un successo injmenso. Il con­
corso dei forestieri fu invero straor­
dinario, tanto di) noi quanto a Ponlafel. 

Da Udine purè "il primo treno portò 
uu'inflnilà di cittadini, desiderosi di 
trascorrere una bella giornata. 

Gli eaerctìttti lecero affaroni. 

PER LE INSERZIONI 
nivolgarsl dlratiamaafa all'Am-

mlntatrazlona dal " Paaaa „ , via 
dalia Pralattura n. B Talafono 2-1 

IL PAlìSK 

< NOTE E NOTIZIE 
Catastrofa alpina 

Merli a larlll llallanl 
Telegrafano da Uerna che presso 

l'ospizio del Bernina ò avvenuta una 
spaventosa catastrofe durante uiiii. e-
Bcursione di touristi italiani. Dieci di 
questi che si trovavano quivi in vii 
l.'ggìntura erano partiti ler mattina 
per una escursione in vettura. In se­
guito allo scarto di un cavallo, il vei­
colo precipitò in nn profondo burrone. 
Una giovane signora italiana ed il suo 
cocchiere rimasero .uccisi sui colpo, 
tutti f;li altri touristi, dei quali però 
con si conoscono ancora i nomi, sono 
mortalmente feriti. 
Un attentato a Roosavolt? 

Sì ha da New York che è corsa 
voce di un attentato contro il presi­
dente Roosevelt io seguito all'arrosto 
di un individuo armato di rivoltella 
che, era penetrato nella proprietà del 
presidente. 

Ma si crede si tratti di un individuo 
squilibrato. 

Un simposio di Marry dal Val 
disturbala dal fulmina 

Si ha da Castel Gandoifu che ieri, 
giorno dì S. Sebastiano, ricorreva la 
festa del patrono del paese. Per tale 
occasione il cardinale Merry Del Val 
invitò a pranzo i notabili del partito 
clericale. 

Mentre beatamente sedevano a lauta 
mensa, si scatenò sul paese un furioso 
temporale e per intercessione di S. 
Sebastiano cadde sul pranzo un ful­
mine che non fori nessuno, ma pro­
dusse un indicibile spavento tanto cho 
l'ultima fase della dige.'itione si compi 
per taluni proprio fulmineamente.... 
a tavola. Tableau ! ! 

m r MEMENTO -wm 
Ali onor del vero sono (pochi i ri­

tardatari ; ma anche quei pochi non 
dnv.jbbero attendere di ossero solle­
citali e pregati a fare poi... sempli­
cemente il loro dovere. 

Intendiamo alludere a quegli amici 
cui 6 scaduto l'abbonamento e che an­
cora non hanno inviato all'Ammini­
strazione il relativo importo per il 
rinnovo. 

Ora 6 bene che essi tengano pre­
sente, che l'azienda di un giornale non 
ò per nulla diversa di qualunque altra ; 
essa ha i suoi impegni e deve natu­
ralmente !.nche far calcolo sugli importi 
che lo Bon dovuti.. 

Rivolgiamo pertanto una vìva pre­
ghiera a questi ritardatari perchè si 
aiTrettiuo a porsi in regola con l'Am­
ministrazione, onde evitare loro la 
soaponsiono dell' invio del giornale. 

UiusBppB tiiusTi, direttore propriei. 
AsTONio BORDINI, gerente responsabila 
TTrtinn. 1B08 — Tip M. Rarduaco 

Banca Cooperativa Udinese 
SocìflU AQoDìtua a capitalo illimitato 

Situassione del mese di agosto Ì90S 
Attivo. 

Cuna .' L. 31,39E).8i 
Portafoglio „ 4,113,881.10 
Aateeìuocioni sopra pegno dì 

tìtoli a Riporti 'Ì4,913.afi 
Conti Cornati garaDtiti . . . . * , 257,307.06 
Valori pubblici di proprietà 

della Baui» « . . „ 367,L63.4& 
Dobitori ilivanE y, 44,I&I,'J7 
CorrispondiiDti baneari e diversi „ 610,714.79 
Staiijli a mobilio tli proprioUk 

della BatiOH „ 118,270.20 
blffetti ptjr l'incaaao „ 5,054.82 
Vftlort di tani a cauziona > > . «, 943,302.20 

» » a custodia . , . , , 83,973 GO 
h. 6^399,131734 

Paftsivo. 
Dipositi in Conto Corrente a 

Bìsparmio o Ficculo UUpar. L. !t,079,433.95 
GBSSU Previdenza defcli Impiog. „ ^0,428.()1 
Corri.<ìpandeuti divorai M UOO,'J99.CO 
Creditori diverti „ 11,G53.11 
Dividendi „ JI,U34.50 
Deiioqit&Bti per Talari come in 

Attivo ^ „ 1,020,276.60 

Capitale Sgolale e Riserve „ 394,675.70 
ò u, litili -eorrante eserciilo e 
I 3 ) riBOonloa. p. L.310,!)6l.6fì 
5 M'jinttpaas.fteofle, 
^ v \ spose, eco. . i> 1&4,93G.08 

Reaiduo Utili da Uquldurnì. . . L. 65,424^7 
L. 6 ,399, i8l .SÌ 

It ProBidcDte 
Qio^. Ball. SpeìzoUt 

Il Sindaco II Dìrcttnre 
Av?. G. B A L U N i 0 . BOLZO.NI 

Kmetta Azioni a L. 30 cadauna. 
Riceve Bommo ia deposito al taeao del 3 l^i 

— 9 ii[i — 4 0(0 
Sconta effetti e fa preatiti a Soci o non ijoci 
Emette assegni Banco Napoli ad oyoguisce 

ogni altra operaaioiie bancaria. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. GOSTANTIi^l 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con meilaglia d"oro all 'È 
iiposìziane di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Moistra dei confo-
zÌGsatori seme di Milano 1006. 

1,° incrocio cellulare bianco-giallo 
giipponese. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
ii.TÌco Chinese 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Foligiallo speciale cellulare. 
I .lìguori co. l)-atelli UE BRANDIS 

gci'.iilmenlo si prestano a i'iv:cvere in 
Ij.i'ne If commissioni. 

MUNICIPIO DI PREPQTTQ 
Avviso di concorso 

E' aperto il concorso al posto di 
Segretario di questo Comune retribuito 
collo stipendio lordo di annue L. 1400 
oltre l'alloggiOi' 
. Le domande coi documenti di rito 
dovranno presentarsi a questo ufficio 
non oltre il giorno .30 settembre 1908. 

Frefollo, G Sttlotnbro 

Il Sindaco 
CASSO» 

Grande Medaglia d'Oro 

Fratelli F lVcHETTO 
Vmi da taglio e da pasto 

- Specialità VIIVI DI LUSSO -
PREZZI ECCEZIOmtU 

OLIO FINISSIMO 
P U R O O L I V A 

UNICO QRANDE DEPOSITO 

OLIO 
a vsndUa a ir ingrosso (iliori dazio) 

Viale CHIAYRIS 
VENDITA AL MINUTO 

V!aGein(i!iii,34-Succ."VkBe[kl(lia,23 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Merealovaechlo - UDINE 

E M P O R I O 
M A C C H I N E D A C U C I B E 

Macchine pi|r_cialza e maglie 

B X C I C X , £ X X £ 
Coperture camere d'aria —. Accessori 

Pozzi di ricambi!) —- Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 
CARTA DA TAPEZZElilE 

•f- CAMBI E PAGAMENTI RATEALI + 

di 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
aiitorìzzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalia levatrice sig. TERESA NODARi 

con consulenza 
dei priinarì mt&A ipedilìiti'deili KêÓM 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEORETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

Agricoltori! 
La piti imuortauto Matua per l'aaslcurazìono 

-Idi BeatSame ò 

LA QUISTELLESE 
îrc-ni&ta «AssDciaxione Nazionale» con Sedo 

n B»loQim> 
'B%'i& prntiua l*a93Ìcar&i!ÌoaQ ilet bostiamo b o -

«InOa equino, amno, ew.. o riflarcisco i danui 
causati : 

K) dalla m o r t a l i t à tncalpavola o dallo di-
BgMzia accidentali cho rendono •ecessano l'ab-
ba'timcnto degli aniniali asiiicurati. 

R) dai « e q u e s t r i totali a parziali (OBCIUBÌ Ì 
viacarij dogli unimali abbattuti nel pabblltsi matielli. 

Cj dall'aborto del bovini dopo il quarto 
II13BIÌ di gestazione. 

Upcra nel llegao ripartita in S e z i o n i , ed 
ogni S e x i o n e à ainminiutrata da no proprio 
CnnaSgiio loca lo* 

AgtiDto Generale per la Trovincm Sig. Co­
s a r e Montaanarig Via Mazzini 9. UUINK. 

Telefono 2-83 

CASA DI CURA 
fApprovata con Decreto della II Prefottuia) 

PER LE MALATTIE DI " 

Gola, Naso ed Orecio 
de> Dott. Cav. L. ZAPPAROLI specialista 

U d i n a - VIA AQUILEIA • 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. Taletono 317 

R 

A. RAFFAELLi 
M.™ Chirurgo Dentista 

Premialo con Medaglia d'Oro s Croce 

Piazza Mercaton'jova, 3 (» s. òiacomo 
UDINE 
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DISON 
SlMblllmanto Clnomatonrofleo 

di prlmlaalmo ordine 

= L. ROATTO = : ^ 
T U T T I I « l O R H I 

Grandiose Rappresentazioni 
dalle <7 alle S3 

MEI OlORMI F E S T I V I 
dalle tO alle 12 e dalle 14 alle 2 3 

Preul roall : Coni. 4 0 , S O , IO. 
AhhoQiiinonti cedibili e aenzu Ijttiito per 20 ran-
iK.iidnU«iiinì ! Primi ,,osti L 9 , socor.di h, 3 , . 

a K t j a M a B a n a a a a n a a H H B H a H n H H a B a a n ^ 

Grande Stabilinicoto Laterizi 
della Provincia 

Fa ricorea proiitum(!ui(j di 
abili ojierai -st'urriiitori. Gior­
nata ralriirao L. .''. I.dvoro i.\s-
siournto tulio l'auno. 

Rivolgere offerto e i-i'fei'. n/.o 
alI'Af^ea/iu di PubhMeiia 

A. MANZONI e 0. - Udine 

per 

Chirurgia-OvtetrlclaH 
U Malattie delle donne 1^ 
Z Visite dalle II alle 14 S S 

" : Gratuile per i poveri -S 

] Via Prcfdiura, 10 - l'DkNE ! 
Telalono H. 300 [^ 

Anno XXII Anno XXII 

Collegio Convitto SPESSA 
Castalfraneo Veneto 

SraoU Tocnira fiegia — Sluili ginnasiali — 
SL'UOIO elotnoulari. Aporto sncho dur&nto le 
VBcnnzo con corsi spociali per gli eatmi Ai ci* 
pftraiiìoao. 

BETTA L. 330  

Acqua Naturale 
d' P E T A N Z 

la ralollora a più aoonamlaa 

ACQUA DA TAVOLA 
ConceEsionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
BappreBontante generalo 

Annalo Fahrl» n C. - Udina 
M adoperate più Tmtars àwm' 

mcOUkSTE At,LA 
VERA inSUPERABII-E 

TINTURA ISTANTANEA (DpevaHala) 
Promials rnn Modtglia d'Oro 

all'Bapoilziooo Campionaria di Itoma I0U9 
&. STAZIONE S P E I U M E N T A H ; AGRARIA-

DI UDINE. 
I cmpioo i della Tintura prcioutati dal aignot 

Lodovico Ho bottiglio 'J, N. 1 liquido incofort, 
N. a liquido colorato In bruno non contangono 
i è nitrato 0 altri tali d'trgonlo; = di piombo, di 
CiOrourio, di ramo dji eaduito ; ne altre soatauie 
mii<.>i'ati nocivo. 

Udine, 1.1 gennaio 1001. 
Il Birolloro Prof. Nallino. 

Ualco deposito preiao il oarruochien) R E 
t O n O V I C O , Vi.i Uanlele Manin. 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista 
lo specialista dott. eambaratto' 
avvisa la sua Clientela che ha cam-
biaio di abitazione, trasferendosi nella 
nuova via in costruzione Giosuè CariliiocI, 
che dalla via Cavallotti, fra i palazii 
Perusini e Groppiere, conduce alla 
stazione. 

Per informazione rivolgersi nelle far­
macie della città. 

Continuerà a riiasvere i malati coma 
il solito, nello ore della mattima e del 
pomeriggio 

G r mUZZATI MAGiSTRIS e C. di UDINE 
avverte di aver acquistato per la nuova campagna vinicola 
delle splendide partite di 

UVA: 
,. che può cedere a prezi-i di tutta convenienza. 
GII acquirenti degli scorsi anni possono testlflcara 

che le Uve fornite dalla Ditta sono di- speciale marito 
e scelte con particolare riguarda al bisogni locali, 
cosicché alla pigiatura diedero sempre I risultati più 

soddisfacenti 

D E P O S I T O 

MOTORI ELETTRICI 
a 

VENTILATORI 
per corrente continua ett alternata 

i MATERIALE 

per impianti di LUCE e FORZA 

GIUSEPPE FERRARI di Eugenio - Udine 
VIA DEI TEATHI, 6 - Taiofono a 74 

IMPERFORABILI 
A T R E T O S 

coperture e fascio per 

BICIGLETTA - MOTOCICLETTA - AUTOMOBILE 

Agente generale per Udine e Provincia 

AUGUSTO VERZA - Udine - via Mercatovecchle 
y  

Via Baptolini (Casa propria). 
— 3Z)epos i to d i nQ.aool3a35.9 ec i a c c e s s o r i — 

TORBi TEDESCHI di precisione della Olita WeLerl 
THAPiNI TEDESCHI m IngraDaggi tesati' 

«Ie l la Witti» TiOMMA 

F U C I N I Ì ; e VEJjTILAtOJti 
Utanaili d'ogni aanara par meaoaniiag 

R u b i n e t t e r i a pur acqua, vapore e o-gs 

ffaarniàoni por vapnia ad acqua a tabi di gonuna 
0 io e grasso liiLrificanle - Misuratori di p trolìa 

POMPE d'ogni sisteniu per uvqu<i e per travus , vin 
• METALLO B I A H C « "^ "* 



I L P A K S K 

Le mser si ricevono esclusivamente per il <s.PAElSE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettur'a, N. 6. 

a base di FEUIIO - ClliiVA ^ UAIiAIÌliAllO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplo:.ii d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più erticaoe ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza dei RABARBARO, oltre d'attivare una 

»>••;,•itf'" buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FEHRO-OHlllA. 
•^•-•' U S O ) Un bicchierino prima dei pasti — Prendendone dopo il bagno rinvigorisco od ecoita l'appoUto. 

VENDESI in tutte le FARMACIE - DROaHERIE a LIQUORI 
UliPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTi - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME « Alla I^osgia » piazza Viit. Km. 

Dirigere le domande alla Ditta 
Concessfonarlo per r^nrerfcB ilei Sua), Slg. ANDRÉ8 eiNOCCHiO - Boenox-Ayraa. 

E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 

Linee del Nord e Sud America 
gWMBllMIII> 

n . t i « n o 
• • O . I T A I J I Ì 

Rappresentanza sociale socî r̂k "Navigazione Generale Italiana,, 
(Sociotà riunite Pione e Knbattino) - Capitale sociale L. 60,000,000 - Smesso e versato 1^.54,000,000 

" l a Valftlta Socìetì di Navignzioiui Capitale emesso e versato 
k d V C I U U D , , Italiana a Vaporo L. 11,000,000 

• V i a • A . q . t i l l e j a , 3Sr. &&  
Per il P L A T A 

Società 

N. G. I. 
La Veloce 
N, a.. 1. 

La Veloce 

Data di partenza 

10 settembre 
17 » 

VAPOHE 

«Hnvaiai 

STAZZA 

lorda netta 

7847 
3018 
5870 

óoaa 

•1284 
3088 
3100 
3091 

Velocita 
in miglia 

all' ora 
allo 

prove 

18,8a 
15,09 
17,44 
13,80 

SCALI 

Ilare, S. Viijc, Santos 
Ilare., Lns l^tiliniis 
Darò., S. Vino., JEont. 
Darcollonn, Teneriila 

DUiiAIA 
del 

v iario 
giorni 

17 1|2 
10 1i2 
Hi 1|2 
10 1l3 

Per N E W YORK 

La Veloce 
N. 0 . I. 
N. G. I. 
N. G. I. 

12 sottombre 
27 > • 

S a m i i o 
D u c a ti. A b r n x x i 

4920 
2:03 
7793 

2302 
5801 
4W1 

13,40 
U 

17,44 

Niipoli-Pttlarmo 
Napolì-l'alormo 
Napoli 

IO 
17 

12 li3 

Pei BRASILE 

La Veloce | 3 settembre I t B l i B I 601813088 I 15,00 |Baro., S. Vino.,Ru),Sant.| 16 1|L' 

Per l'AMERfCA CENTRALE 

La Veloce I 1 settembre | C i t t à d i M i l a n a | 3848 | 27811 13.03 jilars., Baro., Ten., TrÌD,| 27 l i2 

Le iSocietà vendono .biglietti di cliiamata per il rimpatria di persone residenti nelle Americhe. 

U a w da V e a u i a pax AlaHAndria ogni 15 giorni. Da U S I N E nn giorno prima. 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell' andata. ZlX.a Clasiie L. 80 .10 

LA PRESENTE ANNULLA IL PKEOEDENTE (Salvo variaiioni). 

TraMamenSo insuperabile - illuminazione elettrica 
Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al liappresentante dello DUE) Società 

A q u i l e j n , 041 signor Antonio Paretlì, Udine 
Per corrispondenza Casella postalo N. 38. — Telegrammi «Navigazione» oppure « L a Veloce» UDINE 

H B Inserzioni del yreseìite annuncio non espressamente autorizzate dalle Società non vengono riconosciute 

J^ Ak. Jk.Jlt^Jl^jt^^AQ^.^^ Jkk Ai^ Ah. AK Ah. 
Veni, Vidi, Vici 

'* Nuova SRondiale „ 

4 

(con orologio eoo.) 
t' una rnaochina ̂ ler 

v-ialze senza ouuitni'a, guanti, Hciari)e, euc. (ilio lavora u lisuio, 
a costa e trufoi-alo o con la qnalo ognuno (uomo o tloniui) 
stando a caaa propria può guadiignaro senza fatica ci rea 
L. 4 al giorno, iiercliti noi Htossi oomiierianio il lavoro ese­
guito. Per Bohiarimenti o Catulughi ohe iatruiscono o com 
provano i gKmdl vantaggi della " !%uova m u n d i a l e . , 
(X. 5000 venduto in duo anni) rivolgersi alla 

I L t U l C S I e MIANIJGli, ì M i i a n o , Via S. iti. ft'ttleorftiin, N. 3 

Pcpofiito di insacchino "Iiiaeari e Circolari"» IICL' calze o maglieria d'ogni 
g(!aes»p|)0r uso l̂ 'amiglìa e Industria a preziftî  aonza concorrenza. 

' iEacohItto da sorÌTare di uUiino modello da L. 200 in \n\i. 
: Maooiblne da cneire da L. 45 a 2QÓ. 

r 

r 
V 

If ̂ r vvw-^or'^r vw^w ̂ r 
sPropIamato dalla scienza è stato luminosamente conformato 

da l i i 'MAIca che il proparato dal Dot tor GRAVERÒ 

. "V ALCHEIIIOGENO 
— è i l miglicae r igeneratore delle Forze v i ta l i — 

ed. ili^Bolo v e r a m e n t e completo 

Ifi massime Onoritfconzo alle Esposizioni Internazionali di Marsi­
glia I T O — Roma 1902 — Palermo 1903 — Parigi 1904 - Na­
poli 1906 — Firenze 1907 — Anversa 1907 — Londra 1907. 

Per posta a fraodd di portOr 4 flao. sensa strie e per diabetici L. 9.10 
fl«c!. don Btrionlaa L. U.CO. 

Liiliriizaro cartolina vaglia ali'inventor» Dottar P< EMILIO CRAVERO, 
Madisnii - Vis,Mî fald», 2-10. 

OpnaooU, tatteratnra, leolaiao". iaTjasl franco e gratis 

A T Ì T O L O 
DI SAGGIO 

iirermìjjiM-STRATTICON-
ITHATI iicr tate I scuiicii-

ti liciiiori t! vini : 
1 litro COGNAC 
1 litro RKUM 
n i t r o CHARTREUSE VFRDE 
n i t r o MENTA V£HDE 
1 litfO GRANATINA 
5 litri VERMOUHT di Torino 
3 litri BITTER D'OLANDA 
Pei SOLE L. 3 I. di P. nel Re-

£110. lEatcr^ Pr. 3.50) 
Ad oanl pacco i urtila la rela­
tiva jactUsiima Istruzione. 

5 ^ 
In I L^ O 

AyUpI i'i quarta pagina a 
iifnkM pfe22i modicissimi. 

Scelti Vini di BARDOLINO 
delie premiate cantine Eredi Tomeileri 

Damigiana DO Litri 
> as B . 

Botti[{lio 12 sceltisaimo 
(i » 

tutto franco di porto 1 

. I. 13 

. » ID 

. » 18 
. . . . A tO a tìtolo (l'assaggio 

- - " ,.«..« .ino a EOO Kilotn. imballaggio gratis 
contro assegno forr' viario o cartolina vaglia. 

Itivolgorii Atl l l io Tomel l ep i - Bardolino sul Garda 
(Verona). 

Kitornando lo damigìano Iranrhodi porto si rostituiscono L. 4 . 

TIPOSRAFIA 

MARCO BAROllS€0 
U D I N E 

m' in grado di eseguire 
qualsiasi lavoro Jipografltx) 
sia semplici cho di lusso. 
Specialità in lavori commer­
ciali. Frazzi mitìssimi, 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIA 
VÌA PREI-BTTDEA MKROATOVBOOBIO 

DITTA 

MARCO BARDHSCO-DDIHE 
S P E C I A L I T À 

in scutolo carta da lettore o oartonoini fantasia, papeliers, notes 
in pelle, in tela di qualunque (ormato o prezzo. 

N O V I T À 
Albums per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in pelucho, 

in tela ed in carta. 
Albuma por poesie, di qualsiasi prezzo e (ormato. 
Lavori tipografloi o pubblicazioni d'ogni genere economiche 

0 di Insso. 

PREMIATA FABBUICA ASTE DOKATE PER CORNICI 

METUI di BOSSO od uso BOSSO snodati od in asta 

Prima e Premiata Fabbrica Italiana 

ZOCCOLI IN LEGNO 
Confezionati in pelle, tela, panno, velluto ecc. 

Premiati ilall'Istituto Veneto di Scienze, Lettere, Arti 

ITALICO PIVA 
-M U D I N E cOT 

FABBRICA: Via Superiore K» NEGOZIO: Via Pnilitijjre 
PREZZI RIITiSSilMI - LISTIMI A RICHIESTA 


